
  
“Caravaggio…i furori” è una sorta di autobiografia immaginaria basata su ipotesi ed avvenimenti reali. Piccolo Parallelo, con
regia di Enzo G. Cecchi, mette in scena la storia di un uomo, Michelangelo Merisi detto Caravaggio, negli ultimi mom
vita nascosto a Napoli in attesa della grazia papale e del ritorno a Roma.
Unico interprete dello spettacolo è GianMarco Zappalaglio che veste panni dell’artista inquieto che, nato e vissuto in Lombar
politicamente e artisticamente c
poi morente a Porto Ercole, è un uomo febbricitante e stanco, consapevole di essere ingombrante come persona e come artista, 
di essere “parte infetta” da eliminare. Da qui i furori… come la consapevolezza della propria diversità artistica, consapevolezza del 
proprio tempo e del proprio destino. In virtù della morte imminente, il protagonista ripercorre le varie fasi della propria v
flashback. 
La narrazione avviene sotto forma di monologo utilizzando, nel racconto dei ricordi più intimi o nei momenti di euforia o rab
dialetto bergamasco. La maggior parte delle musiche dello spettacolo è tratta da brani di “
De Cavalieri (la cui formula del “recitar cantando” ha avuto, a parere del regista, diverse influenze sulla pittura del Carav
madrigali di Lassus e Arcadelt
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“Caravaggio…i furori” è una sorta di autobiografia immaginaria basata su ipotesi ed avvenimenti reali. Piccolo Parallelo, con
regia di Enzo G. Cecchi, mette in scena la storia di un uomo, Michelangelo Merisi detto Caravaggio, negli ultimi mom
vita nascosto a Napoli in attesa della grazia papale e del ritorno a Roma.
Unico interprete dello spettacolo è GianMarco Zappalaglio che veste panni dell’artista inquieto che, nato e vissuto in Lombar
politicamente e artisticamente chiusa, decide di abbandonarla e di trasferirsi a Roma. Il Caravaggio dello spettacolo, segregato a Napoli e 
poi morente a Porto Ercole, è un uomo febbricitante e stanco, consapevole di essere ingombrante come persona e come artista, 

rte infetta” da eliminare. Da qui i furori… come la consapevolezza della propria diversità artistica, consapevolezza del 
proprio tempo e del proprio destino. In virtù della morte imminente, il protagonista ripercorre le varie fasi della propria v

La narrazione avviene sotto forma di monologo utilizzando, nel racconto dei ricordi più intimi o nei momenti di euforia o rab
dialetto bergamasco. La maggior parte delle musiche dello spettacolo è tratta da brani di “
De Cavalieri (la cui formula del “recitar cantando” ha avuto, a parere del regista, diverse influenze sulla pittura del Carav
madrigali di Lassus e Arcadelt conosciuti e cantati a Roma i cui spartiti compaiono dipinti nei ritratti dei vari musici e suonatori.
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“Caravaggio…i furori” è una sorta di autobiografia immaginaria basata su ipotesi ed avvenimenti reali. Piccolo Parallelo, con
regia di Enzo G. Cecchi, mette in scena la storia di un uomo, Michelangelo Merisi detto Caravaggio, negli ultimi mom
vita nascosto a Napoli in attesa della grazia papale e del ritorno a Roma. 
Unico interprete dello spettacolo è GianMarco Zappalaglio che veste panni dell’artista inquieto che, nato e vissuto in Lombar

hiusa, decide di abbandonarla e di trasferirsi a Roma. Il Caravaggio dello spettacolo, segregato a Napoli e 
poi morente a Porto Ercole, è un uomo febbricitante e stanco, consapevole di essere ingombrante come persona e come artista, 

rte infetta” da eliminare. Da qui i furori… come la consapevolezza della propria diversità artistica, consapevolezza del 
proprio tempo e del proprio destino. In virtù della morte imminente, il protagonista ripercorre le varie fasi della propria v

La narrazione avviene sotto forma di monologo utilizzando, nel racconto dei ricordi più intimi o nei momenti di euforia o rab
dialetto bergamasco. La maggior parte delle musiche dello spettacolo è tratta da brani di “
De Cavalieri (la cui formula del “recitar cantando” ha avuto, a parere del regista, diverse influenze sulla pittura del Carav

conosciuti e cantati a Roma i cui spartiti compaiono dipinti nei ritratti dei vari musici e suonatori.
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– O. De Lassus - Talking Head

  

“Caravaggio…i furori” è una sorta di autobiografia immaginaria basata su ipotesi ed avvenimenti reali. Piccolo Parallelo, con
regia di Enzo G. Cecchi, mette in scena la storia di un uomo, Michelangelo Merisi detto Caravaggio, negli ultimi mom

Unico interprete dello spettacolo è GianMarco Zappalaglio che veste panni dell’artista inquieto che, nato e vissuto in Lombar
hiusa, decide di abbandonarla e di trasferirsi a Roma. Il Caravaggio dello spettacolo, segregato a Napoli e 

poi morente a Porto Ercole, è un uomo febbricitante e stanco, consapevole di essere ingombrante come persona e come artista, 
rte infetta” da eliminare. Da qui i furori… come la consapevolezza della propria diversità artistica, consapevolezza del 

proprio tempo e del proprio destino. In virtù della morte imminente, il protagonista ripercorre le varie fasi della propria v

La narrazione avviene sotto forma di monologo utilizzando, nel racconto dei ricordi più intimi o nei momenti di euforia o rab
dialetto bergamasco. La maggior parte delle musiche dello spettacolo è tratta da brani di “Rappresentazi
De Cavalieri (la cui formula del “recitar cantando” ha avuto, a parere del regista, diverse influenze sulla pittura del Carav

conosciuti e cantati a Roma i cui spartiti compaiono dipinti nei ritratti dei vari musici e suonatori.
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SAN DOMENICO 

CARAVAGGIO… I FURORI  

Talking Head 

“Caravaggio…i furori” è una sorta di autobiografia immaginaria basata su ipotesi ed avvenimenti reali. Piccolo Parallelo, con il testo e la 
regia di Enzo G. Cecchi, mette in scena la storia di un uomo, Michelangelo Merisi detto Caravaggio, negli ultimi momenti della propria 

Unico interprete dello spettacolo è GianMarco Zappalaglio che veste panni dell’artista inquieto che, nato e vissuto in Lombar
hiusa, decide di abbandonarla e di trasferirsi a Roma. Il Caravaggio dello spettacolo, segregato a Napoli e 

poi morente a Porto Ercole, è un uomo febbricitante e stanco, consapevole di essere ingombrante come persona e come artista, cosciente 
rte infetta” da eliminare. Da qui i furori… come la consapevolezza della propria diversità artistica, consapevolezza del 

proprio tempo e del proprio destino. In virtù della morte imminente, il protagonista ripercorre le varie fasi della propria vita, in un

La narrazione avviene sotto forma di monologo utilizzando, nel racconto dei ricordi più intimi o nei momenti di euforia o rab
Rappresentazione di anima e corpo” di Emilio 

De Cavalieri (la cui formula del “recitar cantando” ha avuto, a parere del regista, diverse influenze sulla pittura del Caravaggio) e da 
conosciuti e cantati a Roma i cui spartiti compaiono dipinti nei ritratti dei vari musici e suonatori. 

nfo e Prenotazioni al N. cel. 320 4306519 Alessandra Gatelli 

il testo e la 
enti della propria 

Unico interprete dello spettacolo è GianMarco Zappalaglio che veste panni dell’artista inquieto che, nato e vissuto in Lombardia, 
hiusa, decide di abbandonarla e di trasferirsi a Roma. Il Caravaggio dello spettacolo, segregato a Napoli e 

cosciente 
rte infetta” da eliminare. Da qui i furori… come la consapevolezza della propria diversità artistica, consapevolezza del 
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La narrazione avviene sotto forma di monologo utilizzando, nel racconto dei ricordi più intimi o nei momenti di euforia o rabbia, il 
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